
EDIMO: MARTEDI’ IL VERTICE PER LA CASSA INTEGRAZIONE PER 115
IMPIEGATI A RISCHIO
10 Aprile 2015

L’AQUILA – Ci sarà martedì 14 aprile l’incontro presso la Provincia dell’Aquila per trovare l’accordo per un anno di cassa
integrazione straordinaria per i 115 dipendenti della Edimo spa, dichiarata fallita lo scorso 19 febbraio dal tribunale di Roma.

Al tavolo aperto tra il curatore fallimentare, Luigi Labonia, e i sindacati, si parlerà anche della “necessità di aprire la mobilità
volontaria per tutti i lavoratori che intendono andare a lavorare altrove”, come precisa ad AbruzzoWeb il segretario
provinciale della Cgil, Umberto Trasatti.

“I nostri sforzi si concentreranno sugli ammortizzatori sociali, ma anche sulla difficile situazione che attanaglia molti operai
che non percepiscono stipendio da mesi – prosegue – Oltre all’assetto futuro che si deciderà di dare all’azienda”.

In una lettera inviata ai sindacati lo scorso 27 marzo Labonia ha annunciato l’attivazione degli ammortizzatori sociali per i
lavoratori sospesi dall’attività.

Il ricorso alla cassa è reso possibile, nonostante ci sia in atto una procedura concorsuale, solo per il fatto che, nel frattempo,
è stata avanzata un’offerta di fitto di ramo d’azienda, che il tribunale della capitale sta valutando, da parte della Temar Srl,
nata su iniziativa di alcuni dirigenti di Edimo.

“Ci vorranno mesi prima che sia liquidata la cassa – afferma Clara Ciuca della Uilm Uil – Nel frattempo, però, la gente non sa
come andare avanti, per questo è necessaria la mobilità volontaria che ha un pagamento immediato”.

Oltre alla richiesta di fitto di ramo d’azienda per la Edimo Spa, sono stati presentati lo scorso 13 marzo due ricorsi di
concordato presso il tribunale dell’Aquila per le aziende del gruppo Edimo, Taddei Spa ed Em969, oltre alla richieste di cassa
integrazione guadagni ordinaria per queste ultime e, in deroga, per la Edimo Holding.

Il gruppo Edimo oggi comprende oltre 430 dipendenti ed è specializzato nelle grandi realizzazioni industriali. L’indotto che
potrebbe essere coinvolto dalla crisi è di 150 piccole e medie imprese e 1.500 lavoratori complessivi.
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